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SITUAZIONE CLIMATICA       Pianura centrale trevigiana 

 

            Andamento climatico ( Tra parentesi medie climatiche: 30 anni) 
 

Temp. Minime °C Temp. Massime °C Precipitazioni (mm) Somme Term. (10°C) 

 

Giugno: 1^ decade        16,8 (14.9)    29,2 (25,9)       13  (40)     133 (104)  
  2^ decade        17,3 (15.9)    26,0 (27,0)      150  (38)     117 (114)  
                3^ decade        16,6 (17.1)    28,0 (28,3)          0  (23)       99 (127)                                                                            

    MESE        16.9 (15.9)     27.7 (27.0)       163 (102)                 345 (344) 
  

 
 
 
 

SITUAZIONE FENOLOGICA            

                                                                                                                            

 

 

 

ACCRESCIMENTO DELLE BACCHE - Prosecco - Istrana
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ACCRESCIMENTO DELLE BACCHE - Chardonnay. - Istrana
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L’allungamento dei germogli è in flessione nel Prosecco e nel Merlot, continua con incrementi notevoli in 
Chardonnay e Cabernet Sauvignon. 

 
 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

 
Peronospora: Ulteriore esplosione di sintomi della forma larvata, nei test non trattati, che già non fossero distrutti.  
In alcuni vigneti difesi sono comparse macchie nelle foglie delle femminelle e degli apici dei germogli. Da ieri e 
stamattina, sempre in vigneti difesi soprattutto di Merlot , anche qualche bacca della forma larvata. Sono gli esiti 
attesi delle infezioni partite con le piogge di sabato 19 e domenica 20. Forse non è tutto qui. 
 
Black rot:  Nel  test  di Istrana , ma anche in qualche altra località, già dalla scorsa settimana sono apparsi sintomi 
su grappolo  che oggi sono più vistosi, accanto e nello stesso grappolo, a quelli della peronospora larvata. 
 
Esca: altre piante colpite dalla forma apoplettica, al rialzo delle  temperature.

 
Oidio:  Oltre che nei test non trattati, aumentano, anche in vigneti difesi, i sintomi sui grappoli dei Pinot, dello     
Chardonnay del Verduzzo e del Glera (Prosecco). 

 
    Botrite: si è stabilizzata. 
 
 

 L’accrescimento delle bacche (per moltiplicazione cellulare) colloca le curve in situazione media rispetto agli anni 
precedenti (18 anni): la fenologia si mantiene nella norma.  

Nella scorsa settimana le temperature si sono riprese, dopo le piogge di sabato 19 e domenica 20, portandosi su livelli 
intorno alla media e superiori negli ultimi 3 giorni.  Le precipitazioni sono state assenti. La somma termica (> 10 °C) ha 
raggiunto al giorno 28,  791 gradi-giorno (+141 sulla norma). In questa settimana è previsto tempo stabile senza 
precipitazioni con temperature in aumento. 



 

                                                                                                     
 
 
 

           
                                                                                                         
 
 
 
 
 
                                                                                
                                                                                           
 
 
 
 

In alto a sinistra peronospora in vari stadi 
in test non trattato. 
 
 
In alto a destra Black rot (e anche 
peronospora larvata) su Merlot in test 
non trattato 
 
A Fianco compresenza di peronospora 
larvata e di oidio nello stesso grappolo. 
 
E’ rappresentativo del fatto che il mese di 
giugno ha presentato un andamento 
climatico con un primo periodo 
favorevole all’oidio fino al giorno 12,  poi 
alla peronospora dal 13 al 20 e quindi  un 
secondo favorevole all’ oidio. 


